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Si parlò aJlora nel 1909 e non a lono di un se­
condo caso Dreyfus. . 
Anche in Spagna. infatti, militarismo e clen­
caJismo si schiernvano contro un minorit3-
no. dando vil3 a una caricalUra di processo 
giudiziario che lasciò allibito il mon~o. . 
Il calvario di Dreyfus ebreo e alS3Z1ano IO 

una Francia callolica e chauvinista durò do­
dici anni e si concluse con la sua piena ass0-

luzione. grazie alla pressione dell'opinione 
pubblica. Il caso valse comunque ad accele­
rare la separazione tra chiesa e stato in Fran­
cia e se ne parla ancora come si parla di Sac­
co e Vanzelti e dei Rosenberg: IUlli clamoro­
si esempi di errore giudiziario. ma di precisa 
scelta politica. 
Ma di Ferrer. cosa si sa oggi. al di fuori della 
risrret:issirro ce:chia degli :lddeai a! bvori? 
C ome mai quesl 'uomo. falsamente accusato. 

J-rand""u I errcl na"Quc iliO g~nnalO 1859 in 
un ,illaggio IX"'O di'lanle da Barcellona. 
Alella, un ambienle pregno dI .:allolin ... ,mo e 
patriOl1 i~mo " 

Non si sa bene cosa indllS5C Ferrer, ancora 
bambino, a reagire contro un placido condi· 
lionamento rurale, all'ombra della fonezza 
di Montjukh dove trovò la mone. Comun. 
que a venl'anni. facililalo dalla sua posizio­
ne di ispetlore ferroviario, viaggiava avanli e 
indielro dalla Francia lenendo i collegamenli 
tra Ruiz Zorilla. il leader del panilo repub­
blicano allora in esmo, e i suoi aderenli in 
Spagna. Cinque anni dopo si 'Irasferì a Pari,i 
per raggiungerlo e ne divenne il suo se,reta­
rio. Trascorse i primi anni 10llando con la 
miseria, poi iniliò a dare lezioni di spaJllolo, 
"mando cosi un precario mezzo di SOSlenta. 
mento e muovendo i primi passi nel campo 
dell'in.egnamenlo. 
Sino all89S, quando Zorilla mori, fece pane 
100esranle del parlilo repubblicano spagno­
lo, panecipando allivameOle alle riunioni e 
~Tivendo lesli che ne rivelano lo spirilO pro­
fondamenle rivoluzionario e la fede nella ri. 
,?lta armala. Poi la "conversione~ per cosi 
dIre a una forma rivoluzionaria piil impqna­
lI\a, duralura, realislica. Inlul che nessuna 
molta polilica in SP3llna anebbe POlUlO 
raggtungere obietlivi duraI uri. 

processato da un tribunale militare. calun­
nialo e denigrato prima. durante e dopo il 
giudizio. fucilalo in fretta 4 giorni dopo la 
sentenza mentre l'Europa intera ne chiedeva 
la grazie è morto senza lasciare eco nè traccia 
nella storia? 
I giornali hanno narratn I particolari ... ulla di 
lu i fine. 1111ll"uendo I falli più ... alieoll della 
~ua \ i13. contestandogli rinconlc'tablle 
anarL:hi'mo. ~~ndo -.ono ,i1enLio il ... uo 
giornale LA HULGA 0l:Nl:RAL. 
Lo \4:iOJXTO generale,. L:o~i ,picc3tamCnle.." 
anan:hico. 
Che firmava con lo pseudonimo CERO 
Quali erano dunql;lc le idee di Ferrcr in male­
ria di educazione? Qual era l'educa/ione di 
f-ern:r? 

LA VITA 

1 a "beuela Moderna» nacque grazie al la· 
,dIO della signorina Munier una ricca che ve­
ni'a da lui per lezioni di spaJllolo. u. donna 
mori nell'aprile del 1901: S mesi dopo nac· 
que a Barcellona la Scuola Anarchica (che 
venne chiamala Moderna, poiché chiaman­
dola anarchica ne avrebbe impedito l'apertu­
ral . 
La prima scuola di Barcellona fu apert a Il 
giorno 8 setlembre 1901 con 30 allieVI dI amo 
bo i sessi, dal Bolelin de la Escuela Moderna 
del 28 febbraio I90S ,i rile\a .:he in Qud 
repoca erano .10 le s.:uole :\1odcrne >!ablille 
in Spagna. 
Nel 1906 nel giorno del venerdi samo, parle­
ciparono con entusiasmo piil di milleseue­
cemo allievi razionalisli istruiti con medesimi 
libri d'insegnamemo, pubblicazioni che pre­
semano un reale inleresse pedl!gogico, come 
la 0eogralia. Ii"ca e le ",ie>ve nalurali 
d·Odon de Huen, rl:\l,hlllone ,uperorgam­
.:a d'Eurico Lluna. Le Origini di Malverl 
O·Eli,oo Reclu,. ahre prefazioni a carallere 
l'iUIIO'IO letlerario. Ferrer fece pubblicare la 
grande opera La Terra C L·Uomo. la pubbli· 
.:azione dei libri che Paraf Javal L ·Umanità, 
che ligura nella Cartilla Filologica Espanola 
primo libro di leuura c faceme parte della 
"Pubblicaziom de la Escuela Moderna». 
Per cmque anni le \Cuole fiorirono, poi lo 

' IalO ~ferra il ~uo Ilrimo all ... '~O ~open,-l per 
mellere a lacere Ferrer col pretesto che Mal· 
100 Moral. aulore dell'allentato ai regnanli 
di Spagna. vi era Slalo temporaneamente im­
piegalO alla biblioleca. 
La giu'l ilia spagnola p<'IlSÒ bene di rog~ere 
rocca,ione e,OliO l"accusa di complicilà ar­
rc\tò Ferrer c chiuse immediatamente 
rl:"uela Moderna, d"p<l un anno di carcere 
In alle'" di giudill" Ferrer comparve davanu 
a un Iribunale ",vile. malgrado ogni sforzo di 
una ~orte (l,tile non fu trO\"310 un solo indi­
Lll) a ~Ul) ~anCll. 
Comunque, U,ciIO dal carcere, gli fu negaI a 
rauloriuazionc a riaprire la scuola. e sianlO 
nel giugno I 907 . 
Non nma", però con le mani in mano. luua­
,ia men,ilmeme usciva dalla tipografia di 
Pangi dalrormai defuma Escuela Moderna 
il Bollellino che continuava a diffondere 
r Idl'ologl3 pedagogica che Ferrer non pole 
mai plil mellere in pratica. 
I " '1810 era riu-.:ilo ad impedirgli di alluare 
le ,ue leorie, ma non era riuscito ad imbava­
gliare il ,uo grido di libertà che. continuava a 
riecheggiare e a indurre all'ascolto non solo 
la Spagna. ma l'Europa intera. 
La 'pedizione in Marocco. il Governatore 
mililare chiede rinforzi. 'engono richiamale 
le riserve. segue in 2a p~g. 



I .. phILIL' Il 11Inh.'O llll'nW l'llpolano', il 1 IliuIO di 
WIlII ~tJldlJlI, .,:hI1L' luo~o UIHI ill~lIlIL'/I\)lll' li 

IJurl'l'llonu dlHl' hl 'IHll' L'IUnpt1111',,11' ~1"'-'1lI11 
~I;I l' '1I1dlL.'hll'i! ~i I.Xl' ~I.'nflll' 'C/l.f;j Il"Ilppll'-

1111111 \ 1,11..'1111 tlllflll.:HI, •• :n~a L'l'ntra I l'nl'I, 
/Id ~1I11 1III/tI dI I\ ld' ('l''-'lIll1al, WlI1pll' ,o110 

l,I ~OI \ q,!lI~II1.f" lh:llii Jlllh.fl.J'! 

I bhl' Il primi} ~l'nrt"l' di rrl"~lf'" 111 rt,.'ril'llin 
qll,Ullln, IIll'l1lrl' 1<1 n\nll~1 .. ;r~1 Illl'or'Ll, lIna 
dOlHld ~l'll/I ~I dlrl' III I1Ul'W dlC I L'rr<:f 1.:1,1 .. ';I 
h" ,..11' li Uilrn~HCllla, i.llld Il', .. ld di un gr Ilppn 

01 ri\(lltll~1 

l'a "'it)/t,,'d.IiJ, I~I l.:ompagnJ di '"l'rn..:r. lu li/I 

.. eguali..' d\dl<Jrllll' d~1 nnn lril'L'UrUll', pef"lHl 
~l' I l'rrl'r ;lIIU'\,:OIH.kr\l \,.' l'uomu <J(.h,.'ri emi Il 

htrfi.lllnl 1\ fl'111 fl' IL' \-od J1iu a .. "urul.' .. i dII 
'(II"..ll'\~Uhl ~ul ,lhlI,.;O!1/l) l' kl rnli/l<.J. rlOl1lb<'1 

\:1 il ~Ii." t'L'I IJlIIl.t! alL) ril"l!rl,.;;,.t di dOl'UtTIl'nrt 

,,:ornrrOrl1Cllcnt l, 
Nt)n !r()\Ù nulla, allora IIl11lni"ro Jdl'l/lIl."r 
no di~J1o~t..' /'111\ lil al ~onlllw Jt:'l parcnli di 
h?rn:r di SOlccJllU l' di lulto rI pL'ro,onalt.: ddla 
(a~jJ hJllm.:e Jcll:J Sl.."uolJ o\locJl'rni.l, ...:nn d 
leffO '"lnlctl/JIO, 
Il' vOI.."Il"hc prima l'rano giralc;J II\cllo tll rl) 

pnlo, Or;) ragglun .. cro i gHJrn~llI. n1i.l cruno r1-
1.:1I i Ofll , k 'IC'''l' u'l.."t:rie I.."om raJulti OrtI.' 

ft:rrerl·r ... "'àIO \1\10 In una dO/linn di r()",ll 
contcmnoralH.~"lmenlL' ...: .. tuerc krilO alla [c? ... 1a 

dt:1 rivolto'l. 
AI/n finl' lli (.IgO\'O ferrcr nun potè riu di kg 
gl're h.' a/Il-rrnnllllill In/ami ...:hc circola\ano 
'L11 'uo l'onto. ()uando poi wppc dai giornali 
che il puhhlil'o mlni'll!rO ddla (OrlI.' ..,uprcma 
lo aVl'\a dil.'hliJraln flt,;UPO e "lJgalOr~ del 
movimento rl\olu/lOnJflOH l1Cl.:lil' cii CO,[I­

fUlf"'. 

Ma Y.iUIlIO al "dlagglo ni.U a lc:, fu termalO l! 

malmenato da tln gnlprtl l.li vlglI;,.tnte .... (on­
\c...'8n31o alll' aUlorlfil e rr<Jdorto 111 carccrc...', fI­

mal.,t' rl'f J~ giorni In l'ella di i,olamcnlo, 
rJ pnKe, .. o fu un JUlentl(J f~If' .. tI La (ondan­
na a mone "'1 ba .. 6 'li UJlil "t'fle di ,qe'dimo­
nl~Ull<..'n ne' ... una th:lk quali t.!lrella, ma JI 
(( .. enlllO dlr~H dclli.\ \ll· ..... a At.:...:t1"il. 

Non furono arnmc".,i le ... ti a dr ... (.'arko (t:hi 
élvrebb(; pOluto !e":.llmnniarc a l'a\ore I.:ra al 
l."on I"i no. all'o"l:uro tll IUlto fino dll'ultimo 
mOmenIO). 
l 'aHocalO ulfcll ... ore un ulfkinksl:ello a ca 
"0 da una li\la da l'errer " halle con pa.,.,iol1c 
convinto della pll'Jla 1I1110n'n/a dci "'uo a..,.., i 
~"(O, ma Invano ()uat I ro gIorni dopo la ":oua 
condanna il mOrir cugliendo il munuo dI .... or-

I L PROCESSO ( la x indIca FERRER ) 

prc .. a I1H.:'111 l'l' pIO\c\"nnCl le Jomal1lk di gl'<J ­

lia, \l'lInl' IUl.'ih.llu II.' 'lIl' ullune puro h: fu ­

runo ((f\li/illc belle ligll miei. Non è colpu 
\o",r.:1 'iono IIlnOl'en[l', Viva la [-... cucla"," 
Non rU'l"1 J complewrc la Int..,c, 

ERA IL 13 OTTOBRE 1909 

I 'E ... cucln 
f\.lm.krnH \I\:-.uta "'0105 anni. La stessa acell· 
'a, Infarti uopo Qver l'upilolato le calunnie, le 
\01.:1 in/"ondate. le l'al,e tC~lil11Ol1iante coniro 
di lui, dopo ch<..' ('rano ~tate ammesse c:ome 
pro'e le dicerie più volgari, ebbe il coraggio 
di concludere tfkendo che non erano per 
que'lo o quell'allO di violellLa (come a dirc 
(hl." l'ra ~n(liffercnl(, se li avesse c:omcs:,i ° me­
nu~) \101 l'i'ltlgaliollt morale che POrlÒ all'in­
.. urr('/lOnc. 

InlcllJgcnlc. ma 'Ol'raiIUIIO di volonlà pOlcn 
le C co,lanle lIni col romperla con le antiche 
l'rallche inCOml'alibi l i alle sue idee. Median· 
le la lellura, le conver;aLioni e l 'esperienza 
,,,,ula perviene a comprendere che i l mili l a· 
mmo è anli'ociale, che la poli l ica genera la 
di,cordia, che i l fine da raggi ungere non è la 
repubb lica, forma 'Ialale e aulori laria ma il 
comulli,mo libcrtario e che i l melodo da im· 
piegare è quello dci libero c'ame 101a)e, i l 
melodo anarchico, i l dc,iderio di emancipare 
il parola pcr gIUngere alla realinazione di 
rela/lolll fralerne fra gIJ uomini. 
'ii cra forma lO una pl'rlonalilà propria. In 
una ICllcra indiril/ala dal carcere di Madrid 

:.J dCI glOVUnl I.."alalani diceva: (cNon divertia_ 
mOli con le parole; liberali, repUbblicani, 
.. narchlCl .. (non ,ono che parole) noi dob. 
hWr1ltl lugglrh:, noi che marciamo di tuno 
l'Uorl' 'l'r,(l l'uJcale di "ng.cnCn.l/IOl1e UOl<.l -.. na H, 

Egli po ... wdeva i me/Il pCCUlllarr per fan: 
qualche COla e qU",IO «qualche lo,a» fu la 
diflu,ione delle wc idee fra I fanCIulli poiché 
gli Icolari di oggi ,arebbero stali uomInI nel . 
la ,ocielà fralerna di domani, dove n."uno 
piu dovrebbe comballere pcr la l'ila pcr il pa. 
nc per la libertà. Egli non vide che la 'oill/lo, 
ne del problema educalivo e ,ociale non" 
può trovare quella conciliaLionc che manlie· 
ne gli errori c che pertan ", dIvide glI uomIni. 
ma nell'intran ... igcn/3 !)C(:l1lIl1ca l 'he li riunl ­
;cc nella logica. ,<) governl» ... SANNO MI:· 
GLIO D I CH IUNQUE ALIRO CII[ IL 
LORO POTERI: HA PI:R BASE QUA)I 
ASSOLUTA LA SCUOLA PLRC IÒ LA 
MONOPOLIZZANO SUvlPRL DI PIU . 
Non è siaio lUI, non ,ono ' Iale le , ue idee a 
provocare i 01011 i di Barcellona. 'ono "aie !C' 
m~l1jc dei governanll oprc",",o ri .. \ manlo,i di 
solTocare l'in,cgnamcnl o rUlionak c la veri 
tù \ovver..,iva, 
I n Spagna come alt rO H non ... , ricnno'cc ('hl" 

la libertà delle opinion I n0n ':""'~'" la qual· 
to,a non è che la libel l:\. <;i c " D Iodio del 
p<1pi.'li per colUI che avc" ~P<"'ll IJII fabbri· 
ca til liberi pl'nsulori I; ~O"'l l ["l!)t '"' .wchc (il­
pII": I UUC prUl'l'\j~1 a Fcrn: I t: ,,,,I \ colpe, 
vale non di quello per t ui le """'''\ 3nO ma. 
colpe'ole in laccla ,11 1'1Cglll JI I .lg ll errori, 
aWignonlll/a di il\' ... ~r \olIJI U ,~eCl'Jare il ... 0, 
pr ~Ull1allil Jk. 0'<.'\ l', lf1,t!..1ggi.lI\luna IOtlil "1.'11 -

la tregua l·ontro la rl'ligiLlIH? ..: Il lan~llJ"mO 
aUltHiWt io, 

I clericali prima ancora di uCClderio alc\ano 
conf'isc310 la 'un casa Eelilrlce e "ISlfUlli più 
dì ccnlomila volumi. Quale le/ione di lolle· 
l'anta! 

«ALLA ~()nET À Q UA ~I)O j.: \ H 'CHIA 
•. MALA I A, 
'0' J)Al EU: MEI}J('I N . .. 
MA I .A~("JATt:LA MORIIU.'" 

Iralporto d MONTjUICH della cassa destinata a FERRER 



La proprietà e 
gli A~archic! 
pazzI e savI 

La maggIOr pane degli uomini non conosco­
nO di \.."ose e faUl che quanto conviene al loro 
s!:iornale di rare sapere al pubbliL'o. Son po­
~hi I.:oloro che rineuendo a tullO ciò che leg-
1!ono. hanno pOIUIO interessarsi all'ideale 
;nan:hi~o. 
Per lJ \ olgo. gli anarchki ~ono ferod assassi­
ni. pagati dai gesuiti o da birbami ma[rkola­
li. Guai .. e un giorno. 3\ venendo I"imros~ibi­
le. arri\3'i-.ero a go\ernare! '00 \i sarebbe 
plU .. icurezza alcuna e nes~uno porrebbe piO. 
3\C!re per se un miOlmo oggetto quabiasl. 
perche gli anarchici \ogliono la distruzione 
della propriela. 
Bi'iogna ben comprendere e ripetere "o\"ente 
agli allri perché lo comprendano pure, che 
u~a sodeta ragione\ole. ossia anarchica. 
ognuno 3\ ra la sua ('asa. I suoi mobili, i suoi 
abili. le sue opere d'arte. i suoi strumenti di 
la\oro. lullO Quanto. in~omma. puo renderl.' 
bella la I ita. 
~a[Uralmenle, noi non passeremo da un re­
Olme di pazzi, quarè quello basalO sull'aulO­
;i13 e sulla proprielà, che subiamo allual­
mente, ad un regime di solidarielà e di lera 
fra lellanza. come si cambia di "enario in un 
eatro: ma sarà indispensabile IUlla la propa­

ò !Dda. IUlla ristruzione ed anche IU((O 
!'",empio che i logici dOI ranno dare agli illo­
;: .:i, agli inco"Lientl . agli irragionevoll, alla 
gente malia che costitu isce oggi la grande 
I"laggioranza 

Gli anarchi ci intendono di'lruggere la pro­
prieta com'e,bte Oggi, perché è il prodollu 
dello sfru llamentO dell'uomo ,ull'uomo, del 
pril ilegio accordalO dai gOlerni o dal dirillu 
del più forte. 
Gli anarchici non log liono che I i siano pro­
priela ri di gra ndi eSlensioni di lerre a IalO di 
famiglie che non sanno dOlc flpusare i loro 
corpi. ne eredi di fortune a fianco d'eredi di 
miserie. 
Gli anarchicI non a mmellono che baqi un li-
1010 od un testament o per rassarc la I ila ,en­
za lavorare. 
Nella soc ietà ideale a narchica l' "tru/ione e 
l'educazione si fara nno In modo che lutll 
comprendano la necessita di lavorare, sal\ o 
in caso di so fferenze e in fer mità fisiche, e co­
me non si avrà il calli vo esempio a llua le di 
vedere gli uni sgobbare e g li altri ozia re , g li 
uni prÌlarsi e gli altri impingui " l, ma !Ult! 
contribuiranno alla ricchezza comune nella 
misura della loro forze e ne consumeranno 
,econdo i loro bisogni, sarà facile agli educa­
'ori far recepire ai bambini li gu' lO e l'obbli­
go generale del lavoro. 
(,Ii uomini divenuti ragionevoli, contraria­
mente a quel che sono oggi, troveranno bene 
Il modo senza rompersi il capo, d'essere pro­
prietari ,ita natural durante di quanlo li dr­
tonda, ma questo dirillo alla proprietà non 
nuocera a ne-suno e non creerà nessuna su­
premalia . La follia di coloro che non com­
prenderanno l'anarchia consiste precisamen­
te nell'impossibilità di concepire una societa 
ragionevole. 

15 nOlembre 1'101 CERO 

la cavalleria lacsia MONT J UICH dopo l 'esecuzione 

TREMILA OPERAI AI FUNERALI DI UNA 
VIT TIMA; NON UNO PER CHIEDERE CONTO ALL'UCCISORE 

Gli operai atLualmente in sciopero !:Iono mal 
Lon..,lgliatl. 
~elle colonne di questo giornale a\ e\"amo già 
pre\ iS[Q che se gli ... cioperanti ricorrevano 
Gobierno ch" (Prefellural, al ~Iuniciplo ed 
alla protezione dei politica",i. la loro causa 
era perdula. 
Bisognera proprio ripetere coslantemente 
che la dasse produllice non ha nulla da spe­
rare dai pOlerl pubblici, né da coloro che ci 
assicurano potersi regolare le questioni eco­
nomiche con leggi, votate ed applicate sem­
pre per finire dai privilegiali? Senza contare. 
poi, che i politica",i con credono una Parola 
di quanlo promellono, né sono disposli a fa­
re il minimo sacrificio pel bene della causa 
che dicono di difendere. 
~ tale, mollO male la finirà per gli opera! ,e 
credono co n le loro sOlloscrizioni e i loro ap­
pelli alla carità pubblica di poter I·incere il 
capitalismo e l'arroganza borghese. 
Ci I uole ben ahra energia. 
Non è un alto energico il mett~o;i 10 .... ciopern 
e fare delle manife'lazioni pubbliche, che so­
migliano come due gocce d'acqua quelle che 
soghono organizzare i delcntori della riC­
chezza >ociale 
,\"istere ad un fune rale civile potrà parer 
buono dal PUnl') lh ista della propaganda del 
libero pen'lero .Iuanl unque, ripells~ndoci 

bene, nOI ricadldlll') negli '\tessi diletti .. Ici I)" 

..,Iri nemu.:I : lunl li solenm, inaugufillJePl.j\ 

monumcnli coll,., .men!o dI primI.. pH.'t t" 

procc'~lonl ccc tutll:' l.o~e che ln rCilh non 
~ef\ ono dll' .\d tJllu~cart." il CCf' dio dci roptI­

lo 
NOI non dobb",m, qu indi IIlgannar l1<>i I ,. 
"i l. 

';e ') iamo molt i a sape re quanl o POS'UlI11Ll c- ... i· 
gere, non perd lan1(l il lempo in cerimonie 
"ienlU ness un carattere pra ti co , 
Non bbogna piÙ ch iedere l' elemo,ina, né 
, 01lecllare l'appogg io d'altri, nè nomma re 
delle commiss ioni da mandare in \iaggio, nè 
fare delle manifestazioni pacifiche. Se non 
Siamo abbastanza foni per prendere quel che 
CI appaniene, non cessiamo dal propaganda­
re le Idce finché rOlrcmo ,aldare i conII COI 
nostri padroni. 
Noi ,iamo talmente convinti che l'alluale re­
gime di privilegi e monopoli i si sostiene gra­
zie alle sue pompe religiose, patriottiche o 
&overnative, da cui è accecato :1 sentimento 
popolare, che l'autore di quest articolo non 
pratica neppure il culto dei moni, credendo 
un'offesa ai vivi, ,offerenti nelle prigioni e 

nei reclusori. o senza un (eno per riposarsi. o 
morenti di fame, sempre per colpa della dete­
stabile sociale. 
E come a noi piace predicare con l'esempio, 
se non assisliamo a nessun funerale e non ci 
scopriamo dinanzi a nessun cadavere. è per­
ché la nOSlra famiglia sappia che al nOStro 
funerale non deve venir nessuno. neppur es­
sa. 
Del tempo consacrato ai morti ne hanno ben 
più bisogno i vivi. 
Ecco perché l'altro giorno, quando passava 
dinanzi alla nostra redazione il funerale della 
piccina, figlia d'uno scioperante, morta di 
fame, al vedere tami operai seguire una vitti­
ma dell'avarizia padronale, durammo fatica 
a contenerci per non uscir sul balcone a gri­
dart: ai nvS( I a.tUJ.ci. ~I..'n i d.(:(ùmpagnc1,è .... 
cimitero! Andate a casa dei suoi carnefidH. 

5 febbraio 1902 

PAROLE PRONUNCIATE 

dalla FIGLIA DI FERRER 

( giornale la Stampa 16 Ottobre) 

CERO 

(cn.hlamC' di strolprare la glolee il ~:j'edu· 
,.ulone .:Ici :J;e'.. IlIV iamo le @IO'il", (.ll1a 
COr'U? o~c dcII ment~, ~n .orr'·z ore u~t 
Cllrpt1~ non Jtf"I..JI.lmO la nuo :1 ge-f~".!ll]1 -

l.d CloU(BlllP ~ l'rJ\ ad oi-ni Idea d pr\..'g'"c.::'lSll, 

di Ii"ertà, di \ rlld, non uffidl~I;,) roml 
bamb,,'i ad lJonllm chl' ne r cono"e.,d" le 
iloie cd i doloCl dell& farn,@h non Pl""'"" 
limare i fillii delili altri; penSiamo al pericolO 
che esseri condannati da barbara disciplina 
ad un celibato deformatore abbiano a per­
verti re e curtompcre te creature loro affida­
te. 
Strappiamo le nostre donne al lurido confe,­
\ ionale, dove trionfano soltanto lo spionag­
gio e la corruzione; opponiamo alla p~opa­
ganda intessuta di menzogne e di fer~1 odll 
settari la sana propaianda della sCienza e 
della libertà , 
Il sangue di FRANCISCO FERRER non sa­
rà stato sparso inutilmente se di fronte ad 
ogni chiesa, gli uomini del popolo sapranno 
erigere in opposizione alla scuola della men­
LOgna e della I irraOlde la <;CL:OLA \1()­
DlRNA, la ,cuoia della 'elCnLa e della liber-

là ...... . , ....... ..... .. : 



«SCIOPERO GENERALE UTILITARIO, 
SOL/DARIO, RIVOLUZIONARIO» 
~jopero generale. non considerato quale 
idea . .. i pre~enla a noi nei falli come degno 
dell'uno o derrallro di quesli qualificativi. 
lo ",,-"iopero generale utilitario o riformjsta 
non c che uno sciopero parziale gcneraJizL1lo 
dci ~oli lavoratori organizzati. che dimenti­
cai i nelle peggiori contingenze della lolla 
economica e non potendo materialmente piu 
\ i ... ere. domandano una diminuzione d ' ore di 
Ia'voro o un aumenlO di salario. 
QU~IO sistema non può temljnarsi che con 
la disfaua o con un trionfo apparente. in se­
guito ai proclami delle commissioni . alle di­
chiarazioni pacifiche degli operai. alle ap­
provaz ioni e agli applausi dei borghesi senza 
cOniare il fauo che menlre i krumirj ottengo­
no dei posli srabilili. agli attivi e ai coscemi 
reslano senza lavoro e sono iscritti sulle liste 
polizie ... che e su quelle del patto di fame. 
I nsomma tempo spra"3to e perdite dolorose. 
lo sciopero generale soLidario per altri com­
pagni in lotta comporta in se stesso dei senti­
menti cosi nobili ed elevati~ che per il solo 
fallo, di essere lentalo ha un grande signifi­
caro ed interesse. 
Di ",lilo si ricorre a tale sciopero Quando si 
salle la nec:( ..... ~jta di difendere un compa­
gno. come per quello dei carreuicri licoppia­
(O or non è molto a Barcellona o come anco­
ra per l'altro piti recente di Rens, col quale si 
trallava di difendere il diriuo di associazio­
ne, o come per gli altri tuui, di Gijon, Coro­
gna. SivjgHa, e !a linea che hanno rivestito un 
importanza ben certa. Ma la loro soluzione e 
I loro vantaggi differisçono ben poco da 
quelli dello sciopero generale utilitario, e bi­
"'gna poi >empre contare qualche compagno 
proc",sato e imprigionato per il solito artico­
lo del codice: COAZIONI. 
Non re' ta piti da esaminare che lo sciopero 
Generale rivoluzionario, il quale non faccia­
mOLi illusioni scoppiera e sarà vinto~ però 
\erra da ultimo e non sarà dichiarato vitto­
rio,amente, che quando saremo abbastanza 
"",denti per farlo e abbastanza forti per 
condurlo a buon termine e vincere i nostri 
nemici terrorizzati. 
Rappresenterà la presa dell'ultima Bastiglia e 
l'elevamento alla dignità, al benessere e alla 
feliòtà di lUui, anche di PACHU, il falciato­
re inventato da LERROUX, che qualificava 
di borghesi gli operai vincitori in uno sciope­
ro utilitario. 

Abbiamo cessat'? di essere degli utilitari e dei 
riformisti, separandoci dal partito repubbli­
cano perché abbiamo visto i suoi uomini a 
non essere rivoluzionari che di nome. ed an­
che perché sappiamo come siano inefficaci, 
IO tUlle le repubbliche del mondo, le riforme 
Ollenute dopo costose 101le. 
~iamo passati nel campo libertario, perché è 
Il solo IO cui si faccia il vero lavoro rivoluzio­
narto, col combattere i principi fondamentali 
della società altuale: religione, patria, stato. 
Non contenti i libertari di rivoluzionare i cer­
velli, portano oltresi la loro azione in piazza 
a me":,, dello sciopero generale, considerat~ 
Come ti solo mezzo per l'emancipazione dei 
lavoratori . 

Ed è perciò che noi fermi nella nostra con­
vinzione, pur rispettando lutte le iniziative 
sciolte da ogni dogmatismo, diciamo di non 

dimc"Ikare che il 0;010 ">4:0PO dello ~iopcro 
generale è la rivoluzione. 
Domandare delle riforme a mezzo dello scio­
pero generale, vale come rare della piccola 
politica. 
MCllcrsi in sciopero senz'altro scopo che la 
solidarietà lodevolissima, del resto in moll e 
occasioni è puro sentimenta lismo. 
Ne per utilitarismo. m! per sent imcOIalismo. 
noi dobbiamo, mai metlere in movimento la 
grande colleuivi tà proletaria, alla quale non 
converrà mai di seguire l' ispirazione di San­
eho Pa nza e di Don Chisciotte. ma quella in­
vece della ragione. 
J-a":clamo doe in modo da non es~re egoi ... l i 
imbecilli o pazzi a lt ruisti, ma uomini giusti . 
Del resto, non c 'è utile maggiore nè solida­
rietà più elevata di quella esistente nel pro­
getto di trasfo rmazione della società in per­
feuo accordo con l'interesse universale 
dell'umanità. 
Per dimo~1 rare dò. c appUnlo uscita la no· 
stra pubblicazione che si propone di venire in 
aiuto a quanti senza rigiri, nè deviazioni, 
s'incamminano verso la sola e vera final ità 
rivoluzionaria, e con loro noi vogliamo che i 
lavoratori esercitino la loro azione e indivi­
duale e collettiva. 
Lasciamo le riforme ai politicanti di mestiere 
ed agli ingenui. 
Abbandoniamo il M:nlimento. come ata\ i­
smo cristiano a coloro che sarebbero d'ac­
cordo co! regime attua.!e. 
I libertari seri studino e preparino lo sciopero 
rivoluzionario e la società ultra rivoluziona­
ria . 

/ 

20 Febbraio 1903 
«collaborazioneH 

I 

( il ~1 nel lontano 1909. rascicolo 1-13 nO,"cm 
bre Luigi Molinari .cri~!Ie: 
Q uando in Italia si '-aranno raccolti j rondl 
pcr la CO-'lIt ulionc di varie wuole Moderne 
,.: 'u~ IIldubbiamenic $(lrgeranno ovunque. il 
rnmo lah)fO Indispensabile. che contribuirà 
a far .:ono\cere ai docenti ed al pubblico ita­
liano gli ideali della Scuola di Ferrer ed I 

mcui nuionali usati per il nuovo inseana­
rn~nlO, sarà quello di provvtdt're immediata­
mente alla t faduzione e pubblicazione in ec0-

nomico volume di tutta la raccolta .:Id Bole­
IIn tle ta Escuela Moderna. 
(Juco.,to \tolume costituirà una spet.ie di anto­
lo~ia didatlica-popolare e sarà la guida imel­
leltua le di quanti vorranno seguire la via 
arerta ed indicata da Francisco Ferrer per la 
..:reazione delle coscienze libere dei cittadini 
della loOCiel3 futura. 

t: - -- l ~:a 

I CIENTiFICAy RACIONAL 

SI PORTA A CONOSCENlA 

Il lavoro d. tradUZione de. 62 BOLETIN 
DE LA ESCUELA MODERNA ( circa 
1500 pagrne ) e finito . 
S. St,j Or d prepar dndo Id stampa, ogni Bol· 
let tino 'dr a di 10-12 pagine, Il' sue misu .... 
rispec r h'dno l'originale c m 17~24 
La tradullone e ott ima, nulla v. r "aio 
lolto o aggiunto. Verra " prodotta dnche 
la fotografia di copert ina. 
A dicembre Sdr anno pront i per la .ped ll'o­
ne i primi fascicoli. 

Chi e inleresSdto può fMne r ichiesta , in 
d'ora. Il prezzo del Bollettini non é SldtO 
ancora fissato , antIC ipo comunque che ver­
rà applicato il prl'110 dì costo. 
INVITO LE CASE EDITRICI E I COMPA· 
GNI A DIVULGARE I .. BOLLETTINI 
DELLA SCUOLA MODERNA" ATTESI 
DA SETT ANT'ANNI. 
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